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Siquidem qui amant, ìi plus quam 
·ceteri omnes eorum facta norunt, quos 
amant, ut qui de iis ipsis sint solliciti. 

S. Giov. Crisostomo nelle Lettere di 
S. Paolo. 



FREF AZJO·NE 

Il: rnotivo d~ll~ p1l:t6l~èàzione' d1' ques'fo Opuscolo, 
che in ru•e1'.éoU se'pirati1fu' g'ià stahìpa1o1 éla. no.i néllEc!/ 
M NAz1.ùiÉ'1r'H~ è' stata' la cÒnfrò~Jersia1 i/port:'iia ne't 
gif,hial~ M.ù'Tt net i'JTO, rìg'ucirad i''t mWiti:i' d~~t 
Vescoi•o ' .Ffì•cthc;• Sdv. Oamana (1). È necessario notar­
lo, in questa controversia si domandarono nuove 
prove e nuovi docu,menti. lnfi1tti V'i si scrisse : Del 
1·esto io sarei felicissimo, che il Dr. Ingfott contfriua.ndo 
la sua biografia del Vescovo Oaruana riuscisse a 
disfru.ggere stor,icamente ciò, che di lui afferm,a il 
Vassallo nella sua 8toria di Malta. 

Il D1·. Inglott senza ùidugio 1ri.<;pose agli ar­
gomenti del dilettante di Storia Patria, come que­
sti sottoscrivea alcwii suoi ari'icoU; ma non intese 
prindpalmente confuta.re lo Storico G·ian Antonio Vas­

"allo. A questa confutazione rivolgia,mo noi'. il nostro 
.studio, credendo, che conf utafo il Vassallo, cade da se la 
contmv~rr.;ia. Ohe se tale lavoro non si giud1:cherà ne­

cessario dopo gli c1,rticol-i scritti dal Dr. lnglott sul 
.~oggetto, rimane però sempre utile questo opuscolo 
pei documenti cita ti. 

Poichè la santità una nella sua essenza, diver­
sifica negli atteggiamenti SAcondo gli uomini ed i 
tempi. Quando la v-irtù esimia del cristiano tocchi 

(1). V. Appendice. 



i limiti dell' eroismo 8petta alla OMesa il giuaicarntJ,, 
e proporla a,ll' ammirazfone ed imitazione deifedt-li. 

Se poi la virtù esimia del cristiano non rag­
giunge ad evidenza quell' eroismo, o di esso ero1'smo• 
non po,(Jsa dare quel cumulo di testimonianze indubita­
bili, che esige Santa Chiesa nel suo giu,dizio, non ne 
segue che questa persona non sia pure commendabile,. 
veneranda, e da doversi lodare, e proporre in ciò che 
ha di perfetto all' ammirazione ed alla imitazione 
dei fratelli. Diremo anzi, èhe in quanto tale virtù è 
più accessibile alla comune debolezza, diviene spesso pi'Ù 
efficac~ nel trarre gli uomini alla imitazione delle virtù. 

L'AUTORE. 
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.@ 1f .@EGGENDO le antiche storie ci parrà f ~, un gran fatto il vedere popoli iutieri 
~ resistere agli eserciti invasorii. Chi 
.... - ili -✓ non sente battere il cuore di generose 
affezzioni, quando legge Ateniesi e Spartani 
opporre gli intrepidi petti all' invasione del-
1' esercito persiano; come pure- i Siracusani ed 
i No men tani respingere fino alla morte il giogo,­
dei Romani. · Ma meraviglia maggiòre deve 
destarci nel vedere altre nazioni per la Reli-­
gione di Cristo, resistere con tutti i loro. sa-­
grifi.cii alle invasioni dei loro nemici. 

Malta ci pre~enta due guerre famose, che­
richiamarono su di essa l' entusiasmo dell' Eu-­
ropa: quella del 1565 c0ntro. i Turchi, e l' altra 
del 1798 contro i Francesi giacobini. (1). 

Esponiamo prima le storie di queste guer-

(1). Proclama del Generale Graha.m del 1800: Maltesi~. 
voi vi siete resi interessanti e cospicui a. tu.tto il mondo •. 
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re, e poi indaghiamo il fattore eroico deìle lorò 
vittorie. 

Li 13 Maggio 1565 dal porto di Navarino 
salparono 138 galere con 38,300 guerrieri tur• 
chi, per prendere Malta. 

La notizia di questa guerra sparse per 
tutta Europa terrore ed angoscia. Il Papa Pio 
IV nel suo Breve del 10 Ottobre 1565 al Gran 
Maestro così si esprime: Era naturale, che- Noi" 
provassimo tanta angoscia; e che un assed'io 
così.i h;mgo, e-@ una esp.ugnazione· cosÌi pertinace 
l am:mo oi t13nesse- gionno, e notte fonl'èmentf: sòlle-· 
oiloial considerare· in quootb pericolo si, tr,o .. 
vasse· la,) salute del popolo Qi:tistiano, unita­
mente all' ©rdine-vostro,. colll Italia, colla1 S'i-• 
oilia e colle .. altre<I ole di questo mare .. 

La, storia della prima guerrar del 1565~ 
registra i seguenti1 fatti. Incomincia il1 pt-è• ' 

H1dio- dèll"'assedio di M'alta collo • sbarco· di) 
3,00-0 turclii sui lidi di Mars'ascirocco: di 111 

vanno -a-- piantare le loTo tende nei Casali del! 
Zeitun e del lZabbar-, devastando lé campa'g,ri~ 

·circonvicine:-appariscono armati nelle -vicinanze 
-dell' altura di s; Mitrglierita •; ma· sono res,pint\ l 
dàl Gavaliere~Gènerale (foupier. AgH ultimi di1 

Maggio \ smcced-è·- un fortè I combattimento tra) 
tu·rcHi e maUesi -aUa M usta;, ave si segnàlano 
Ceilo Tonna ~ Luca Briffa. Poco dopo si inca- · 
mincia l' ~sa,lto del f6r.te S. Elmo, ove muoiono 
3,000 turchi e 120 tra cavalieri e soldati. S. 
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Elmo è preso dai turchi, ma . perdono il loro 
:generale Dragutto. Lì 29 Giugno sbarca a 
Pietranera, e giunge alla Notabile il soccorso 
mandato dal Vicerè di Sicilia, capitanato dal 
Generale Melchiorre De Robles, che fu mandato 
dal Valletta per difendere la Senglea coll' Ammi­
raglio Monte. Orlando Zabbar, Paolo Micciolo e 
Paolo Burlò formano una palificata per difen­
dere il littorale della Senglea, ed il Cav. Ottone 
Bosio idea e forma un ponte per unire la Sen­
glea colla Vittoriosa, allora Borgo. I Maltesi, 
Evangelista Menga e Girolamo Cassar hanno 
l'abilità di rovinare una torre di legno, fatta 
-dai turchi per assalire la Senglea. Lì 7 Agosto 
incomincia un fiero attacco contro la Senglea, 
ove .si distingue il Generale De Robles. Li 7 
Settembre, vigilia ~ella N ativ✓ità di Maria arriva 
un soccorso dalla Sicilia, e i Tnrchi, in parte 
uccisi, in parte confusi già partono da Malta. 

Dopo questa storia passiamo alla critica 
del merito della vittoria. Bisogna confessare, 
che essendo Malta con scarsi rinforzi la vit­
toria si deve ascrivere -alla grazia speciale del 
Signore e di Maria, Patrona di Malta._ Secon­
dariamente, per impegno preso nelle battaglie 
si fa avanti il Padre Cappuccino Fra Roberto 
d'Evoli, che simile a Pietro l'Eremita nel tem­
po delle Crociate, infervorava i Cavalieri ed i 
Maltesi a lottare fino alla morte: fu ferito nel 
combattimento della Songlea: e colla notizia 
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della vìsione avuta della futura vittorià al Gran 
Maestro, sostenne i difensori: e guarito dalle 
ferite andò col gran Maestro a cantare il Te 
Deum nella Chiesa di S. Lorenzo, e fece una 
predica, a cui nessuno potè frenare le lagrime 
per consolazione. 

Giovarono assai gli ingenieri Orlando Zab­
bar e compagni, e il Cav. Ottone Bosio, e Giro- · 
lamo Cassar rovinando i preparativi dei turchi, 
come pure Tommaso Mizzi e Salvatore Zabbar, 
e lo stuolo di giovani e di fanciulli e di donne 
della Senglea, che con sassi e con olio bollente 
respinsero i Turchi. Melchiorre de Robles, Spa­
gnuolo, Cavaliere di S. Giacomo, inviato dal V~-­
cerè di Sicilia in aiuto di Malta, caduto vittima 
del suo zelo li 11 Agosto 1565, ha ricordo spe­
ciale nell' Anniversario del 7 Sette.m bre per la 
sua bravura. Con tutto ciò il merito della 
vittoria si attribuì dai contemporanei, dai po­
steri, e dai Sovrani a La Vallette. Il Re di 
Spagna gli mandò una spada d' oro, e il 
Papa lo volle creare Cardinale. La Vallette 
non adoperò l'oratoria come Fra Roberto, nè 
formò attrezzi di guerra come gli ingegneri, 
nè morì crivellato dalle :ferite come De Robles; 
ma ideò la strategia, che è la scienza delle 
combinazioni e delle direzioni, propria del ge­
nerale in capo, il quale dispone una ca.l[npagna 
tutta. Prevedendo La Vallette lungo l'assedio, 
ordinò commissioni sull' acq1,1a, ed essendogli 
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· rìrerìto aversene per 4 mesi, allora étnanò un 

bando, che i bestiami importati nelle città si 
ammazzassero, ·e se ne salasse la carne loro; 
e così vi provide per il nutrimento. N ell' as­
salto di S. Elmo, La Vallette sperando più sul 
coraggio ed attività dei soldati, che sulle forti- · 
ficazioni, preparò un rinforzo, risoluto di con­
durlo egli stesso, e di chiudersi nella piazza, 
anche morendo, ma il Consiglio dei Cavalieri 
gli si oppose, non volendo pericolare un nomo, 
da cni dipendeva l'esito della gnerra. La Val­
lette infine, durante il forte della zuffa, ·correva 
incessante a provvddere ora nel Borgo, ora nella . 
Senglea, visitando le mura, le poste, le provi­
gioni, ciò che impedì il progresso ai turchi; e 
tutto ciò forma il merito sno riguardo la vittoria. 

Passiamo alla altra guerra del 1798. Li 
. 9 Giugno comparve la flotta francese di 472 

navi all'orizzonte di Malta per prendere l'Isola. 
Lo sbarco delle truppe francesi vi si . ese­
guisce quasi senza contrasto. 

Il generale V auhois marcia alla volta della 
Notabile. Il Capitano di verga coi Giurati e 
molti del Clero dichiarano, che riceverebbero i 
Francesi amichevolmente, se fossero garantite 
la Religione, la Proprietà, e la Libertà dei citta­
dini. Li 12 Giugno 1798 si conclude la conven­
zione tra B\maparte ed il Gran Maestro della 
cessione di Malta ai Francesi Es ·endo daii or­
dini d•ispiacevoli ai M~ltesi dal Governo Fran-
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1cesè, e volendo aggiungere le vendite degli 
:stabili delle Uhiese, li 2 Settembre 1798 quei 
'della Notabile, del Zebbug, e del Siggieui si 
ribellano ai Francesi, uccidendo il Comandan-
. te Masson nel Rabato. Si eleggono dal popolo 
·per capi il Notaro Emmanuele Vitale, ed il 
Can. Sav. Caruana. Li 4 del mese si forma 
il Governo Provisorio per tutta la campagna, 
:aggiungendo ai Capi, i Conti Salv. Mandm~a 
·e Ferd. Teuma Ca.'stelletti, ed il Marchese Vine. 
De Piro. Li 5 Settembre questi Capi infor­
mano della rivoluzione della Isola il Re delle 
due Sicilie per aver soccorso; e cercano la flotta 
Inglese sotto la direzione di Nelson per poter 
con essa bloccare il porto. I Francesi si chiu­
'dono nella città V alletta. Nelson non potendo 
venire subito, incarica la flotta alleata portoghe­
:se a bloccare i porti. Li 25 Settembre viene 
-esso Nelson con 14 vascelli. Li 6 Ottobre i 
Francesi esco'no dalla c·ittà, e attaccano i Mal­
tesi; ma sono respinti. Si volle da alcuni Mal­
"tesi sorprendere i Francesi in alcune località 
prominenti; furono però scoperti, e furono fu­
cilati 3~ persone, tra i quali il celebre D. Mi­
·chele Xerri, e l'ex Colonnello Guglielmo Loren­
zi. Dopo aver pe{'. un anno i Maltesi spesso 
bombardata la città, i Francesi firmano la . ca­
pitolazione, e partano dall' Isola. 

Dopo il sunto storico di questa guerra 
rivolgiamooi a considerare a chi ne spetta il 
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merito della vittoria. Grande rassomiglianza, 
esiste in queste due guerre, condotte per sal­
vare la fede in Malta. Ai Cavalieri possiamo­
contrapporre i Maltesi, figli di S. Paolo: al 
Venerale De Rob1es, ucciso per il suo ?:elo, il 
Sac. Xerri, fucilato per la sua bravura, ai Gran 
Maestro V alletta i due Capi Em. Vitale e Can. 
Sav. Carnana, più però il secondo c!te il primo,. 
scrivendo il Vassallo nell~ sua Storz'a di Malta: 
" Il Sigr. Vitale erasi avveduto della superio­
rità dei talenti del suo collega, Can. Sav. 
Caruana: difatti raramente si faceva vedere al 
palaz2io di S. Giuseppe, dipartimento di guerra. 
ove il Canonico esereitava solo una dittatura 
militare." (1) La verità di questi detti può de­
dursi dalla seguente lettera del Vitale, scritta 
nei primi giorni della . rivoluzione nel Settem­
bre 1798. 

" Molto Rev. Signore, 

" Siamo stati eletti Generali della Milizia~ 
Maltese, -però senza alcuna idea di adularwi~ .vi-, 
dico s~nceramente, che la direzione del Comando,l 
Generale dev'essere ajJidata a Yoi', per là .. v.9stra•~ 
sagacia, tattica, es_pe1·ienza, e capacità, 'flUtnlale: . 

Vi prego in nome della Patria, così.. o,:2ressa,-. 

(1) Tale euperiorjtà è stata riconosciuta~ dar Governo In--­
glese~ avendo nella sala dell' Armeria del Palazzo preferito 
lo stemma del Caraana a quello ,. deL V.italé, nella. serie dii 
quelli, che ressero le nostre Isole •. 



-12-
a. lasciare la vita privata,. O) pei vostri frateIIi; 
e venire in aiuto di questa nostra amata Is-ola,. 
1a quale ha bisogno rii menti elevate e tli grandi 
intelligenze, in momenti così serii e difficili. 
Ohi ama la Patria ama Dio; e Voi ministro di 
Dio colla potenza del vostro ministero darete 
vita e coragg-io ai. campanuoli di Malta, pronti 
a tutto per scacciare i Francesi dall' Isola 
nostra. 

(firmato) EM. VrrALE/1 

Illustriamo le parole del Generale Em. 
Vitale espresse nella precedente lettera. 

11 Can. Saverio Caruana avea acquistato 
tanta perizia nelle matematiche, imparate dal 
celebre Dr. Filippo Zammit, e nelle scienze 
filosofiche spiegate a lui dal no·n meno celebre 
Sac. Michele Xerri da meritare di essere scelto 
Profess0re delle stesse nel Vendo. Seminario, 
dal Vescovo Labini. 

Cesare Cantù riporta, che Napoleone Bo­
naparte dice•a, che la prima qualità di chi 
gnerreggia iion è 1' bravura; ma importa cho 
il generale sia filosofo · e scienziato nelle matema­
tic!te, onde calcolare la forza del suo esercito:, 
e quel che con esso possà intraprendersi. 

(1) Risulta dunque da questa lettera, che il Can. Caruam, 
non si immise nella carica 'di Generale per mire .ambiziose;. 
ma avvertito dal Vjtale a farsi l3crn polo a non prestare il suo 
ingegno e la sua autorità per la Religione e per la Patria in 
pericolo. 
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Per questo il Can. Caruana sapeva consnl­

tare spe$SO gli intelligenti militari, già veterani 
nelle guerre, e tra gli altri Guglielmo Lorenzi 
nativo di Corsica, che nel 1787 avéa preso 
servizio nellà marina russa, ed ebbe dalla I rupe-· 
ratrice Caterina I I il comando di una divi­
sione della flotta Russa, che allora guerregrava 
coi . Turchi, e si era ritirato . coll' onorevole 
titolo di Colonnello. Q negli uomini intelli­
genti, che egli prese qui e colà, e talvolta anche 
rapì, a così dire, con una · santa violenza, age:.. 
-volarono senza, dn bbio la sua difficile impresa, 
e dei proprii splendori accrebbero la grandezza 
sua. Non scemerà però per questo gloria al 
Caruana, se non chi ignori pochissimi possedere 
il talento di conoscere gli uomini degni della 
-propria fiducia, di guadagnarseli, e di non in­
gelosirne. 

Come osservammo l'impegno del Gran 
Maestro Valletta, per la vittoria, così seguite­
remo le tràcciè del Caruana come generale in 
capo, sui documenti ritrovati. 

Incomincia la sua carriera col seguente 
Appello ai Mal tesi. 

La potenza straordiharia delr amore alla 
Patria, dimostrata dai padri nostri contro i 
Musulmani, nemici della Croce, si risvegli in 
voi tutti in questo momento, nel quale, senza 
distinzione di partiti, dobbiamo combattere il 
Governo della Repubblica · Françese, che vuole in 
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tutti i modi po.~si?nli spogliare le nostre Chiese,' frl 
alienarci dal Santo Padre, il Papa, e farci, suoi 
schiavi. Resisti.amo con ·forza alle arroganze 
di un Goz,erno, che io ho conosciuto bene, quando 

ero uno dei Membri della Commi8sione ; ( 1) resi­
stiamo uniti, e mostriamo col fatto, che noi non 
siamo figli degeneri dei nostri valorosi padri. 

lddio sarà con noi, e noi vinceremo, se 
con coraggio voi tutti saprete sfidare i nemici 
nostri, che ormai ci hanno stancato coi loro 
continui abusi ed insulti. 

Maltesi-Ubbidite agli ordini dei vostri 
Capi ; e voi otterrete la vostra libertà; godrete 
la libertà religiosa della nostra Santa ed unica 
R11l1j;ione, a noi tµtti donata, dal nostro Santo 
Apostolo Paolo, il quale ci protegge dal cielo. 

La sua attività è così attestata dal Barone 
Azopardi nel Giornale della. Presa di Malta e 
Gozo, stampato nel 1836 a pag. 100 : L'attento 
Generale Can. Caruana in quel critico moment.o 
pose ancora tutta la sua attività personale. Fece 
egli la rivista di tutte · le guardie avanzate del 
sno distretto, ( era il più pericoloso vicino la 
città), ed esso fu accolto dalle sue truppe in 
trionfo ed entusiasmo. Egli si famigliarizzò con 
loro quale tenero padre. I suoi discorsi, le s_ue 
utili istruzioni, le ammoniz_ioni, e le · minaccia 

(1) Se il Can. Sav. Caruana si fosse diportato male nella 
Commissione, non avrebbe ma1 rµenzionato questo fatto net 
principio del suo governo. 
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· 'tecetc> ì'n loro gtande i_mp.ressione; Egli i.n fine 
tlistribuì loro le picch~, che avea fatto p:repa­
rare invece dei fucili. 

La sua capacità viene riferita dal Sac. 
Antonio Darmanin Meil~c nei suoi mss., ove 

'.scrive che suo prozio Sigr. Giancarlo Meilac 
( che fu uno dei combattenti contro i Francesi) 
venne mandato al Palazzo dei Leoni al Hamrun 
al Can. Frane . .Saverio Caruana, con un plico 
suggellato~ diretto a lui. Letto il plico, con­
segnò il Caruana un_ altro a lui, dicendo date 
questa lettera al mio amico e confidente Signor 
Vitale, e dite ad esso, che uomini disponibili 
non abbiamo; però nell~ mia lettera sono le 
mie i8lruzioni, le osservaiz'oni, ed i piani delle 

manovre da eseguirsi per vincere. L' anima di 
Don Michele Xerri prega per nòi tutti: biso­
gna aver coraggio, e non fidarsi di nessuno in 
queste circostanze così critiche per la nostra 
Isola, e non temere neppure la morte per la 
nostra diletta patria, redenta dall' Apostolo 
delle Genti ! 

La sua perspicacia viene così descritta 
dallo storico Vassallo G. A. nella sua Storia di 
Malta pag: _790: Assunto al potere (di gene­
rale) il Can. Caruana fece osservare nell' as­
semblea, che .l' antico stendardo di Malta 
(bianco e vermiglio) non era in allora più di 
un emblema, che ricordava una dominazione · 
cessata da secoli, non era cl~e una rerrurnscenza 



torica ; mentre lo sta to delle cosè in ~·folta 
riehiedeva l' aiuto e gli auspicii di una Potenza 
in vigore ; che per rag ioni di alto dominio e 
per ottenerd p r esto munizioni si da guerra eh@ 
da bocca, era nella convenienza, anzi nell' inte .. 
resse dei Maltesi di mettersi :sotto la protezione 
del Sovrano della Sicilia ; proclamare perciò 
per loro signore, Ferdinando IV di Napoli in 
stretta alleanza con tutte le potenze nemiche 
della Francia, · la quale già lo minacciava da 
presso (1). La proposta del Can. Caruana fu 
lodata: in esBa, scrive Vassallo, scm:qe.si 1,ma cle­
strezz" politica, che fa onore al proponente ; im­
. perocchè costui sapeva, che allora la Corte di 
Napoli si inspirava direttamente dalla Inghil­
terra, nè questa era senza mire intorno a Malta; 
cosicchè nel dichiararsi spontaneamente i Mal­
tesi sudditi del Re di Napoli, era cosa certa, 
che l' l nghilterra avrebbe agito in modo, che 
quel re non ostante il non essere peranco in 
guerra colla Republica Francese, loro accet­
tasse come sudditi, favorendo soccorsi di ogni 
specie. 

Tanto avvenne. Il Re Ferdinando per 
m Jzzo del Marchese di Gallo rispondeva li 15 
N ov. 1798 : Sensibile sua Maestì\ il R.e nostro · 
Signore alle espressioni di fedeltà e di sommis-

. (1). Vedi nel nostro Elogio biografico di Mons. Sav. 
Caruana a pag. 33 le due lettere sne dirette una a Bali, e 
l' altra al Govl:lrno Provisorio. 
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~ione, che ·Ì Deputati dell' Isola di Malta in 
nome di cotesta Nazione, hanno umiliato al 
real trono, mi ha · ordinato di far conoscere il 
suo reale gradimento... Da questi sentimenti 
appunto mosso l' animo suo ha già ordinato al 
Vice Re di Sicilia di accordare ai suoi fedeli 
JJ;Jalles1·, tutti quei soccorsi di viveri e di altri 
generi, che potranno abbisognare. 

Chi -va proseguendo con occhio attento ·e 
con sincera coscienza tutta la fila del regime 
del Can. Sav. Oaruana quale Generale in capo 
sulla relazione di testimonii oculari ed auriti di 
quei fatti, dovrà confessar-e col Padre Atanasio, 
Carmelitano Scalzo, nel suo Elogio Funebre, 
che la difesa dei Maltesi contrn i Francesi costò 
al generoso Genera.le molte fatiche, molti pati­
menti, e molte amarezze: passò molte notti 
dormendo sul suolo per dare esempio ai soldati: 
fu aggredito con una arma da fuoco da un suo 
soldato (1) per ·cui dovette avere guardie di 
notte: sofferse malattia di febbre. Citiamo una 
sua lettera all' Ammiraglio Inglese, Nelson, del 
5 Febbraio 1799. " Il lungo inutile tempo 
trascorso dalla nostra preghiera a Sua Maestà 
il Re di Napoli, perchè ci soccorresse con vet­
tovaglie, ci ha fatto perdere ogni speranza di 
essere esauditi. Siamo ridotti nelle più grandi 

(1). Dalla relazione di D. Frane. Bugeja, che avea ciò sen­
tito da suo avo, che era soldato col Cat·uana. 



-18 -
:st~e-btezze, ricchi non esistono più, ., i poveri 
muoiono di fame: ovunque malattie e morte 
per ma:ncamza di vi.veri. Il denaro estero non 
Bi trova, e ql>lelfo locale. è scarso. Qualunqut,' 
soFta. di commercio è intralciato, ed i nostri 
pr-oqotti non si esportano più ; siamo perciò 
pir.ivi _di, (lnegli a~uti~ che potrebbero fino ad un 
certo punto sostenerci. 

1-~tto-ia- i-n letifo_,, con attacco di/ebbre, l' an­

-~~f!i:à: della_, si/~:azione acc1:esce la mia malattia, ché 
p,ot.Te_b'be CffU8tzt11mi la mprte. 

~ ~U' Eccellenza. Vostra abbiazmo ognora 
tipmit~. ]~ spera~za1 di n0stra salvezza, cono­
sce~@ l' asijicnrazione dataci del suo attacc.ac-: 
n,,ento; pe~ questa i1nfelice. popolazione·. 

U Eccellenza Vostra può star certa che­
_ghtst~ le, apparQnze,. Noi saremo cosfre_tti trra 
/jlQ,<;lii,giprn:ii d.i t/eporre· le anni, ed. abbandonare 
1~. rwst11ai p0si~ìone. Oh I che sfortuna I: che 
di8gì1t~ia, ! 8ft dopo t.-u.t/o, ciò cke abbiamo fatto, e 

-~Ì: lu119.Q.,m'!n,lo s,offierto, dov.easimtJ diveniF..-e preda 
• à.al 'IJ'ìlltr:o,-ne,tmi<:o per ma.ncanzai di viveri~ 

Nelle: :p>J?esenti afflizioni è solo neJr· Eccel­
lenza. Vostra,, che- si pu.ò confidare, e se almeno 
potreste darci un' assicrnuazi0n@, ~ssa ci soste­
neblbe nelle molte nostPe pruove. Spe-ra;re nella 
SiciJ.,ia. sembra essere impossibile. Tanto. de­
su mo dai lamenti di varii Maltesi, angariati per 
1~ diffi.coltà. trovate nel prendere il loro carico 
a causa della quarantena, e dei cattivi tratta'."' 



19 -

menti. V ogiià perciò ,l' oèèHenza V ~stra 
a vere •compassione di Nò·i, neUa nostra '<lepkr­
rabile sfortuna, è ,:rivolg€te 'su di Noi lò .sguardo 
benig,:no dì una genetosà a,,nima ingrlese. Ella 
p.aò essere sÌtmr~ -che le mie ,opinioni $10110 cpu­
divise da tutti .. 

Tutti dimandano ah.1to. Tutti fermain'eillte 
çredono, che V ost:ra Ecce1len0a sa-rà per -:e8k'ere 

il l()lfo Liberatore e comune Padie. Prego l' Ec• 
cellenza Vostra di scusarmene ·; mà !Jli -0bbt,,'y1i,i.: 
ass11,nti verso il ,nio pcwse mi costr.ingòh-0- dii. 
recarle questo distYrbo, e nel présentoclé· i miei 
sensi sinceri di gratitu&iae •e di ,pieh;a stima,, 
ho l' onore di raftermarmi 

Ubben. Obblig. Ser\r~ 
ÙAN . .SAV-. CARUAN:A:,. 

In quale storià delle nazioni si tro'V'étrà tìnm 
lettera di un Generale più pateti'éa e-ragionattì­
di questa? Solo mella storia dei Pàpi, ·quahdo,. 
fungevano l' ufficiò di Ponteffci ·0 di S~v.rl:\'nÌi .. 

• si tròvano simili lettere a favore ·dei lòro,,. sud~­
diti, . La descriziòne poi lugubre dir Malt~: ·d~I:. 
l' arino 1799., pochi mesi y.ritna 'de.Il~ GàpiM•·· 
!azione, redatta in questai fotterà: del~ Oa.n.·. 
Camarnar, dimostra a.d evidenza, quant:o~ va»n~ 
err:ati quei; che att_r:ibuiscono al' Oenera,l-è Ca,-.. 
ruana fini .subdoli ài non aver preso,,pat>t& néUav 
Capitolazione di Malta, ma,,. Iaseiata- nelle mani 
del Generale Pigot. ·P~ichè non, si dève,, dì• . 
m8'lticare· quello, che scrive it Barone.Azopardii 
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per ben due volte (pag. 110-116) nella sua 
Opera Rivoluzione della Campagna: '' I Generali 
Can. Sav. Caruana ed Em. Vitale progettarono 
ai Francesi per mezzo di lettera la capitola­
zione, e chiesero loro di evacuare la piazza, e 
cederla ai l\foltesi. I Francesi _però ricusarono 
di trattare la pace cogli Insorgenti Maltesi." 
Lo conferma Ransijat nel Assedio e Blocco di 
Malta (pag. 72), aàtore non sospetto di voler 
difendere il Can. Sav. Caruana. 

Ridotta la popolazione Maltese a quello 
stato di miseria, sarebbe stata crudeltà del 
Generale Caruana voler prolungarlo oltre, per 
sostenere alto la sua carica, e mettere in peri­
colo la Patria. · Egli sapeva distinguere tra la 
concezione ideale di un fatto, e le esigenze 
delle condizioni pratiche dello stesso avveni­
mento. Questa idea è stata già propugnata a 
favore del Caruana e degli altri Capi, dal Ba­
rone AZ0pardi nella citata Opera a pag. 169: 
Egli scrive. " Qualunque sia stato il fine della 
guerra, in cui i Rappresentanti ed i Capi della 
Campagna aveano quasi interamente perduto 
la loro importanza, e la loro influenza nel Go­
verno, non possiamo con certezza imputare a 
quelli tutta ·la colpa. L' urgenza piuttosto della 
circostanza, lo spettacolo di desolazione, in cui 
9iaceva la campa,r;na, i diversi progetti in tempo 
critico, uniti ad un eccesso di fedeltà e di rive-
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renza furono la cagione degli avvennti allora 
cangiamenti impensati. " 

Nè si può dire che le guarentigie furono 
trascurate dai Capi dei Maltesi. Il citato Au• 
tore scrive: Nel tempo · medesimo in cui il Ge­
nerale francese Vaubois partì da Malta, il 
Governatore Ball, incaricato da Sua Maestà il 
Re delle due Sicilie, fece il suo primo ingresso 
alla V alletta, accompagnato dal Capitano di 
Verga e suo luogo.tenente per il governo, Ba­
rone Francesco Gauci, dai Magistrati, dai Rap­
presentanti dei Casali, dai Capi Battaglioni, e 
da tutte le autorità costituite. Arrivati in città, 
tutti entrarono nella Chiesa di S. Giovanni, e 
tutti indi si portarono a piedi in palazzo. · Qui 
fu immediatamente visitato dal Vescovo (Labini), 
dagli Ecclesiastici, e dA.i pochi rispettabili cit-
tadini, che erano rimasti chiusi alla Valletta ..... . 

Entrato appena in città, seguita il Barone 
Azopardi, il Governatore Ball fece chiamare 
i Religiosi, e a loro restituì i Conventi ed i 
beni, dei quali erano spogliati ( dai Francesi) : 
ristabilì il Corpo dei Giurati, ed i 'rribnnal;, 
nominando Presidente il Barone Frane. Ganci. 
Egli ancora confermò tutti gli antichi stabili­
menti di governo "ed in tutte le cariche situò i 
~Jaltesi. " 

Il Vassallo nella sua Storia dice pure: I 
Battaglioni (allora sciolti) ebbero la somma 
di scudi 251,520, 9, rata destinata da Sua 
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Maestà Britannica per i Maltesi, loro spettante 
dalle prede fatte, coll' occasione della -resa della 
Valletta (pag. 833). 

A questi fatti successero i due Proclàmi 
del Generale Pigot d·el Febbraio 1801, e del 
Cav. Carlo Cameron del Luglio 1801 : nel 

· primo dei qua.li i Maltesi erano ·• informati, che 
Sua Maestà Britannica prendendo la Nazione 
Maltese sotto la sua protezione l' ha autoriz·­
zato di assicurarla, che Ella è in pieno poss-esso 
della Rua Religione, delle sue proprietà, e della 
sua libertà: nel secondo i Maltesi veni'1'anò 
assicurati, ohe Sua Maestà accordava loro pientì 
proiezione., e protegge arncora le loro Chiese, la loro 
Saa,/a Religione, le loro persowre, la loro propriétà. 

Coi proclami aggiungiamo la Dichiarazioné 
dei Dritti, del 15 Giugno 1802, émanata dal 
Congresso N a~Ìonale, di cui faceva parte il 
Oan. Sav. Caruana: 

1 mo. Il Re degli Stàti lJniti della G·ran Bret­
tagn~ éd Irlanda è il nostro Sovrano 
Signore, èd i suoi legitthni successori sa­
ranno, in tutti i tèmpi :futuri, riconoséiuti 
come nostri legittimi Sovrabi. 

2°· La stessa Maestà S. non ha nessun dritto 
di cedère queste Isole a nessuna Potenza. 
Che se Essa sceglie di ritirare la sua Pro­
tezione, e di abbandonare la sua sovranitàt 
il diritto di ele!J9e~e un . altro sovrano e di 
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9ot>ernnre queste J'sole apparterrà a Noi, eri 
agli abitanti solamente, senza twprainten­
rlen-za. 

3zo. I governatoci e rappresentanti di S. M. in 
q neste I sole e loro dì pendenze sono e sa­
ranno pe~ sempre tenuti di osseI'vare e 
tenere la Costituzione, che colla sanzione 
e ratifica deUa stessa Reale Maes·tà Bri­
tannica o suoi rappresentanti o plénipo­
tenziari sarà stabilita per Noi, regolata 
dal Congresso generale, eletto nella s;e­
guente confen·mità ~ 

Città Notabile e•Casal Dingli 14 membri: 
Valletta 12 ; Vittoriosa 4; Senglea 4; Co­
spicua 4; Birchìrcara 5; Attard 2·; Lia e 

Balzan 3; Curmi 12 ;- N axarò 4; Gregorio 3 ; 
Musta 5 ; Zebbug 8; Siggieni 4; Luca 3 ; 
G'udia I ; z ·urrico 4; Mieabi.ba 2; Crendi 2; 
.Zabbar 5; 'Farxen 2 ;· Asdak l ; -tota1'e 104 
membri. 

4to. l'l popolo dì M'a!-fia; e Gozo ed f suoi rapp~e­
sentantì, nel Consiglio- Popolare· radunati~ 
hanno il' dritto dì manda.re lettere e depu­
tazion_i ai piedi del trono, per rappresen­
tare e lagnarsi deJla violazione dei dritti 
e privilegii, o degli atti contrarii arl'a costi­
tuzione del governo o dello spiri-to della 
medesima. · 

5to. Il diritto. della legislazione, e di tass~zione 
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appartiene al Consiglio Popolare, col CéH'i• 

senso ed assenso del Rappresentante di 
S. M ., senza il quale il popolo non sarà 
obbligato. 

6to· Sua Maestà il Re è il protettore della nostra 
8 . .Religione, ed è tenuto di sostenerla, e di 

proteggerla, come per lo passalo, e senza al­
cuna diminuzione di quel che è ,yfafo prati­
cato, dacchè queste Isole hanno ri'conosciuto 
S. il!. come loro sovrano 8'ino a que8to giorno ; 
ed i rappresentanti di, S. M. hanno il dritto 
di pretendere q negh onori in Chiesa, che 
sono stati sernpre dimostrati ai reggenti 
di queste Isole. 

7mo. Non sarà permessa rompetenza in materie 
spirituali o temporali di nessun altro tem­
porale sovrano di queste Isole. La rife­
renza de._çli affari ,~iriluali sarà sempre del 
Papa, e dei rispettivi Generali degli Ordini 
man astici. ( 1.) 

8vo. Gli uomini liberi hanno il dritto di sce­
gliere la loro propria Religione. La tol­
leranza delle ètiltre religioni è pertanto sta­
bilita per dritto; ma non è permesso a 
nessuna · setta di molestare, insultare, o 
disturbare quelle di altre. 

9no. N essnn nomo ha alcuna personale autorità 

(1). Li 18 Gingno 1831 fu ott,ennta 1a soLtrazione della. 
Chiesa di Malta dal metropolitano di Palermo. 
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sulla-vìtia; sulla pFoprietà, o sulla libertà; 
dell' altro. Il potere risiede solamente 
.nella legge, ed il raffrenamen-to, o la pun-i­
zione- può essere solamente ese:rcita.ta in 
ofubedienza alle leggi. 
Passati 47 anni del Protettorato Inglese 

sulle nostr·e Isole, il Cam FiliJl)Ji>O Amato,. già 
Secretar-io del Vescovo_ Qaruana,. ed istruito da 
}u.i dei fatti, in una seduta del Consiglio, insi­
stette, perchè nel Codice Criminale, che si stava 
formando· nel titolo...._Sui defati contro il ri­
spetto dovuto: alla ReligioRe~iios&e diehiarnta 
la &€']igi10ne (;attoliea· donn'.1'lante Ì'l!l: Mai1ta 
secondo le solenni promesse fatte, tlopo la copità­
lazione, n·el 1800. Etl il Secretario di Governo 
Lnshington in ris,posta al c~-n. Amaito ee11tifico 
l' aThtenti'eità dei drocnmenti citati, dichiarrandé, 
éhe' ess,i do'Veano essere roaNteN.ut:i nella . l@r'O 
pÌ!à estesa fo:rzà•. 

Lo1 stesso' Ca;n. Amato aveva· pure, nel 184'5 
elaborato una lunga memoria, diretta a, Sua 
Ma;~stà Hritannica, per commis-81/,·one det _-,,, e~rc0vo 

Sav. laruana contro il progetto intestato: " Per 
regolare l' amministrazione di certe fondazioni 
pie ecc." In essa discoprivai i gra:vi.r to·rti del 
Governo Locale in mater ia ecclesiastica, e le 
promesse stabilite~ minacciate di infrazione I (V. 
Cenni dei Can. Amato) . 

Nè si deve al_ Can. Carnana riputarsi a 
biasimo, se incorriinciand0 a govern.are Malta 
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. ìl 'Cap. Ales. Ball, quale rappresentante di Sua 
Maestà delle due Sicilie, (secondo quello che 
-scrive il Barone Azopardi nella citata opera,) 
1il Can. Caruana · si ritirò a vita privata (1 ). 
L'impegno preso da Lui di liberare Malta dal 
:giogo francese era -compitOi Malta era conte­
:stsata dall'Ordine Gerosol., e dalle Potenze; ed 
_:alcuni Maltesi nel l8Q2 aveano domandato 
l' intervento del Papa Pio VII per la restitu-
:zione dell'Isola. al Gran Maestro Hompesch: (2) 
-prudenza somma fu dunque per il Can. 
Caruana di non prevenire gli avvenimenti, e di 
·non padroneggiare in un territorio ancora con­
testato -da molti. 

Attivo come era per naturale, il Can. 
Caruana icercò in questo tempo di creare una 
Università di Studii, ·onde venne insignito dal 
'Governo col titolo di Ispettore Generale e Pres.i­
dente di tutte le Scienze e di tutte le Arti, Ret­
tore e Protettore dell'Università degli Studii 
{Diario del 1805).. Qualunque era per essere il 
Sovr~no di Malta avrebbe goduto di trovarvi 
:già stabilito un mezzo sicuro di civiltà. 

Qui viene giusto di smentire le parole 
dello Storico Gio-Ant. Vassallo nella sua Storia 

· (1). Lo stesso fecer& i membri del Governo Provisorio, i 
Conti Salv. Manduca. e Ferd. Teuma Castelletti, e Marchese 
Vine. De Piro. 

(2) , V . Can. Mif/:lud. Sovranità di Malta. 
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dt Malta:· (1}}.. Egli scrive: · "l'interesse geffe-;;., 
rale (di Malta) veniva bene·· a · favorire il iparti­
oofare · del prominente · Capo-• del Governo, il '­
Cam Caruana. È noto; come costui vagheg- · 
giava- il v.escovato da quanto- cinse · ]a fasciat 
repubblicana. ,, . · 

Niente di più;falso ': L'autore ·avrà .attinta., 
questa, notizia dalle cahnrnie;. che serpeggia­
vano nel, paese contro il Caruana. ·Enrico N aùdi· 
nel suo Ricordn del Vescovo Carnana a pag.·. 5 L 
scrive: "Rammenterò •·.io ·qu{3Ua, furia · di attac­
chi, di . contumelie, di libelli; di satire; di bugie, · 
<9nde ·furono,-:alcuni laTghi verso il, Caruana?" 
Nel · Foreign · and Colorn'.al Quarterly Review dir~ 
Ottobre 1843~ quattru ·anni . pvima della monte• .. 
del Vescovo Sav. Caruana si leggèva: " L' .. iri.~ ­
vidia si.i appigli , a-11' esito:, e vi abbia · alèuni,i. 
ehe incapaci di ,ele-varsi, .. ogni sforzo . diriggono:~ 
a deprimere al l0ro livello quanto , è · grande e , 
nobile;: nè conoscono gioja più· 1 vi!Va, . che · il~,1 
trovare -modo di;, insinuare che un·• pio eeclesia-­
slico può. taccian;i di ipocrisia: che un ·· soldato,, 

(1).. Il Dr .. G i A. Vassallo nella -Prefazione. della.. .. sua.. 
Storia di Malta dice: I dotti hanno ad .essere ind'ùlgenti,-.ove 
nulla. . incontrassero, che.loro diletti nella mia... narrazione : 
degnando poi : di ·· c01·reggerre qualche, menda, .. in-r c1,1,i ,arò.pm~ · 
mala ventura incorso, addoppiè,rò verso. Zo1~.l'èstimazi6ne, in. 
cui gli .ho sempre avufti.,. Questo timore di, mende d'bvea più .. 
sentirsi da.Il' Autore per,l' epoca det :Blocco di Malta,,ove egli:, 
confessa a pagina 749 di essere servito di . qualche comuni...:,. 
cazione, .datagfi verbalmente dai nostri anziani . cittadini •.. 



- 28-
prode è vile in cuore ; o un patriottico uomo 
di Stato è diretto da _bassi motivi I No'IJ: v' .è 
grand' uomo, che non sia stato attaceato, non 
granqe azione, ohe no~ siasi revocata in dubbio.'·'· 
In un piccolo paese però le persone sono ben 
conosciute: ognuno hà i suoi emuli, ed in que­
sto e.asq la fama del Can. Sav. Caruana non 
s-are.bbe risparmia,ta,, se ciò fosse vero. (1) 
Questi sono i fatti succeduti all' epoca di Bo­
napa,wte. 11 V escov,o La bini, ,conoscendo il 
ooraggio e la formema del Can. ·Caruan.~, lo 
pre.sento a Bonaparte nei suoi primi incontri 
alla m.ariaa, come fa fede un quadro presso 
una famiglia Dimech : e nella Commissione di 
Gov.erno e:ra p:u.re il 8ecretario di Labini, il 
Sig. V. Garu;:1p.a Zamrnit. Ora non ~ mai 
iPesumibile, che un Vescovo cosi esemplare 
aiV.es.8;e tc>llerato l'ingerenza del Can. Sav. 
Caruana e del tuo See:retario, se non fosse ben 
sicuuo della lom 0pposizione jl.lle leggi i.nique, 
che si pre-v-e.deivano. Il pr,e.sagio del Vescovo 
vi fu avv,<t:rato. H Can. Caruana varie volte­
disapprovò il progetto delle leggi inique, le-

. esto:rs'ioni :fatte aHe onorate famiglie, e detestò 

(1). Per conft3rma citiii,mo uno sqnarqio della lettera 
del Dr. Giu!;!ep. Casha al Conte L G. Secretario di Ball del 
Ì8 Settembr~ 1800 : Sono a significarle come il Sìg. Lorenzo 
~- è ~Lato fatto Ma_gazzini~re della Senglea dai Francesi, e 
dimo~ò con loro fino 1'ultimo momento della loro permanenza. 
nell'Isola: quest' ufficio non gli spetta per essere impiegato 
dai Francesi, e per essere stato suo idolo Voibois ! 
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le violazioni dei patti ; e per 5 ore ha decla­
mato coraggiosamente contro l' articolo, con 
Ctli si voleva impedire il ricorso dei Maltesi 
al Papa (1). 

Oltre il Sac. G. Borg 0d il Padre Atanasio 
nei loro Elogii funehri , ed il N audi, nel suo 
Ricordo, ciò è. atte-stato dal Dr. Nic. Muscat 
in una lettera al Barone Don Mario Testafer­
rata, nella qu~le si legge : Bonaparte ci ha 
promesso coll' Arti.colo 7mp. della Convenzione, 
çhe i Maltesi continueranno a godere, cotne per 
il passato, il libero esercizio della Religione­
Cattolica. La promessa, da q nel che sembra, 
già incomincia a non essere osservata; e come 
sapete il Con. Sav. Caruana si è prote.rdato Mrie 
v.olte, ed or(), ha dato la sua dimissz·one. 

Lo conferma il Can. Enrico Carmina (2) 
nell' Eco di Nazareth del 1884 scrivendo: Du­
rante l' invasion.~ francese tutti sanno dalla 
Stol'ia, quanto ìl (Jan. Ca.mana giovò la Patria 
in p.erieolo, e quanto difese la Religione, ciò 
oke fece cora.9.9iosamen.te ancora sotto il governo 

(1): Da persone degne di fede abbiamo conosciuto,. che 
il Can;: sRv. Oaruana, quando era membro della Commissione 
temette più volte il pericolo di essere avvelenato dai Francesi, 
per motiv0 delle sue idee relìgiose; e per .il suo diportamanto 
c.cclesiastico fu criticato dal Barone G. F. Dorel, membro 
della stessa Commissione: questi fatti mostrano un marcato 
dis~enso tra il Caruana ed i Francesi Repubblicani. 

(2) . 'Fu Professore del Ven. Seminario e della Uni ver­
sità, Oe~sore Teologo dei libri, Esaminatore, ed Arcidiacono. 
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della Repubblica, qua.qi sempre solò, ne{ restsfer-e­
olle rnùwre dispotiche dei govermmti di allora.'' 

Se fosse stato ligio ai Francesi il Caìr ... 
Caruana almeno avrebbe mantenuto il silenzio, 
nelle' discussioni, fatte dalla Commissione· Re­
pubblicana. Ritiratosi poi dalla Commissione,: 
la sua buona riputazione· rimass~· intangibile 
presso il popolo ( 1) e presso i più 1-eali patrioti. 
del paese. 

Il rinomato Emm. Vitale, Capo, dei: Maltesi, 
dai primi giorni -della ribellione della Notabile,­
scriveva al Can. Caruana: La vostFa dimis­
sione da Membro della Commissione m,i ha per­
auaso, che questo Governo è un Govenno degno· 
di ogni biasimo, e noi dobbiamo fare ogni 
mezzo possibile per scuoterne il giogo. Mi, 
-permettete di chiedervi il favore di una visita 
a vostro comodo. 11 Oan. Caruana gli rispon­
deva immediatamente con qrn~sto biglietto :: 
Domani alle ore 7 a. m. ci incontueremo in casa 
mia al Zeb bug : devono ~enire da me il Cont& 
Manduca, il Conte Teuma Castelletti, ed il Mar--

(1). Il popolo del Zebbug e del Siggieui avevano già 
scelto, dal primo momento della. rivoluzione, a forza e coni 
mina.ccie per Capo e Generale dei loro bat~a.glioni, il Can .. 
Fran. Sa.v. Ca!uana. (Barone Azopardi opera. citata. p. 94.) 
Lo stesso fatto fu maliziosa.mente interpretato nel periodico­
Giahatt o Hatar ! In questo modo si potrebbero anche calun­
niare le parole del Vangelo. Le turbe cerf!avano Gesù, e 
vennero infine a Lui, e lo ,·itenevano, acciocchè non si par­
tisse da loro. (Luca c. IV.) 
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·cheSè De Viro.. Notiamo che queste quattro 
persone formarono il Governo Provisorio, quin­
di erano le persone piµ leali di Malta nella, 
.rivoluzione.. Ora potevano mai questi uomini 
integerrimi riporre · 1a loro fiducia nel Can. 
Carnana, e riconoscerlo quale Generale delle 
truppe maltesi, ove fosse dubbia la sua con­
dotta antecedente? Sarebbe stata una stridente 
-contradiz~one voler liberare Malta · dai Fran­
cesi, e oceare un Generale una persona sospetta 
di attaccamento a loro ! 

Coi leali Maltesi uniamo il Gran Maestro 
Hompesh, informato dal Com. Michelangelo 

. Attard delle persone vendute ai Francesi, il 
quale nella sua lettera al Conte Manduca, Mem­
bro del Governo Provvisorio li 25 Maggio 1799 
scriveva: Non ignoriamo, che molti sono i rag-

. guardevoli soggetti, fra cui principalmente il 
vostro Generale Can. Caruana ed il Comandante . 

F"itale, i quali molti attestati hanno dato, e. vanno 
di continuo dando, di lealtà, e di sincera affe­
zione a Noi. (1). 

E se avesse vagheggiate il vescovato dal 
tempo dei Francesi, come avrebbe accettato la 
carica di generale dei Maltesi, che lo esponeva 
all' esiglio ed alla morte. Lo attesta lo stesso 
Vassallo. Questi scrive nella citata Opera a 
pagina 789 : '' Se fosse stata scoppiata la guer-

(1). V. Can. Mifsud Or!gine della Sovranità ecc. 
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ra ci'Vi1e in campagna, i Francesi avrebbèrO 
immancabilmente riportata la vittoria, nè altro 

allora rtvrebbe salvato il Can. Sav. Car11ana clal 

subire il fato del suo amfro D. Michele Xerri, che 
una preàpito~a j1Jpa dall" Isola. '' Come pure 
nel 1813 si sarebbe esposto a servire gli appé• 
stati in Casal Zebbug ? 

Ma dato poi e non concesso, che il Cah. 
Carnana avesse vagheggiato il Vescovato di 
Malta: anche in questa ipotesi bisogna distin­
guere coi teologi, con a capo S. 'l'omaso, altro 
è desiderare il vescovato per bene pubblico, altro 
per vantaggi proprii e deH2. famiglia: il primo 
è lecito, il secondo cattivo. Lo storico Darras 
scrivendo nella sua famosa Storia della Chiesa 
la vita di S. Gregorio VII, il celebre llde­
brau.do, dice sul proposito : Uerto egli è lecito 
supporre, che San Gregorio nel corso della sua 
lung:a e laboriosa carriera avesse portato lo 
sguardo 1Jerso lo sceltta Papale, che gli rendeva 
poooibile di eseguire i suoi vasti disegni. Quale 
è l' uomo di genio, che non sia stato spinto · ad 
o'Jlerrare il potere, quando sentiva in se fermen­
taire qualche grande pensiero! (Vol. 3 p. 107). 
Ci.ò ha fondamento sulle parole di S. Paolo: 
Si quis episeopatum: desiderat, borwm opus desi­
derat. Il qual passò così commeBta il dottis­
simo S. Girolamo (Ep. 83). Desiderat opus, 
non dignitatem, laborem, non delicias. E S. To­
rnaso colla solita sua chiarezza risponde: tre 
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COSé si possano .c<i>nsiderare nel vescov<:tto, il 
primo e principale è il giovamento del pros­
simo,. secondo il detto di S. Giovanni: Pasce 

O/Jnos meos-11 desiderio di giovare il prossimo 
è per se lodevole e virtuoso, secu11dtMn s.e la11da­
/;ile_ et virtuosum (Summa Theol. 2. q. 185.). r1 
Can. Sav. · Caruana colla sua lunga esperienza 
nel paese, e coll' essersi esposto due volte alla 
morte, era in grado di recarne gran bene a1la 
Chiesa Maltese : e questo fu il motivo impel­
lente della S. Sede, di preferirlo all' Arciprete 
Delia, e al Can. Tesoriere Caruana Zarnrn it : 
fu pure un premio accordato al suo valore, 
come avea precedentemente offerto la S. Sede 
al Gran Maestro Valletta la porporn cardina­
lizia, dopo la vittoria del 1565. 

Ugualmente ~ erroneo lo scirivere il Vas­
sallo, che il Can. Sav. Caruana per il fine del 
Vescovato ha preferito per Malta il Protetto­
ra~o Inglese a quello della Russia e delle Due 
Sicilie: poichè questo ProtettoPato fu voluto 
dalla maggioranza dei Maltesi, e lo stesso Vas­
sallo confeSJsa ciò neJla stessa Opera a pag. t,39: 
"Quando il Regio Commissionario Cameron 
pubblicò ufficialmente l'articolo X del rrrattato 
di Amiens, che 1'1 alta veniva restituita alt' Ordine 
Gerosolimitano : allora scontento generale, mor·­
morazioni contro le Potenze contraenti quella 
pace, nè i Maltesi seppero in quell' indispettì..._ 
mento altri~enti ~onsiderare, che come una 
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tlelusÌon'e crudele, quanto a-veano· a loro prò-

. messo Alex.Balle Graham, Pigot e Cameron." 
Lo conferma il Giudice· P. Debono nel suo 
Sommario di Storia · della Legislaz. pag. 270 
-scrivendo: " L'annunzio produsse un generale 
scontento nel popolo, che sin da quando ebbe 
-conosciuto i preliminarii della pace aveva spe­
·dito deputati a Londra il Marchese M. Testa .. 
ferrata, Dr. Ricaud, Sac. Mallia, F. Castagna, 
M. Cachia, A. Mallia per protestare contro la 
retrocessione dell' Isole all' Ordine Gerosol., 
e che ad ogni modo ave-va ragione di chiedere, 
come aveva chiesto, o che le Isole rimanessero 
unite alla Inghilterra, o che a lui non fosse 
imposto da altri un governo, e molto meno uno 
inviso ! " L' Inghilterra allora passava per la 
migliore delle nazioni. J. Danoso Cortes . di­
ceva: "L'Inghilterra è non solo la nazione 
più libera e più potente, che sia forse · sulla 
terra, ma la più degna di essere potente e. lz'bera ....• 

La razza anglo sassone,. rappresentata dal0 

l' Inghilterra, è la più generosa, la più nobile, 
la più coraggiosa del mondo, la meno esposta 
al rompere delle rivoluzioni ! " Cou esso com­
bina l1oratore, Padre Gioe. Ventura nell' Elogio 
di Daniele O'Connel. (1 ). . 

Non mancano dunque buoni indizii e prove· 
dirette da mostrare positivamente- credibile la 

(1). V. la nostra Biografia. del Vescovo Carua.na. pag.29. 
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tosti monianza_ dei biografi del V èscovo Sav ... 
Carnana, i quali tutti lo qualificano uome· leale. 
Anzi il Sigr. Enrico Naudi nel suo Ric.ordo del: 
Vescovo Caruana, stampato un anno dopo }a, 

di lui morte nel 1848, appositamente smen-· 
tisce la detta calu·nnia scrivendo a pagina 35 :: 
" Non manQò, egli è- vero, una penna francese· 
(Miége Histoire de Malte, tom. 3) di incolpare· 
le illibate intenzioni del Can. Sav. Caruana. 
Guidata del suo Governo a tracciare un quadro 
storico di ~1alta, poco curante dei /atti, ed in­
tenta unicamente al proprio oggetto, osò insin­
uare, che dopo aver guerreggiato il Can. Ca­
ruana per ignoranza ef~natismo {l) abbia Egli 
mercanteggiato vilmente la conquistata . libertà 
per il prezzo di una tiara l Ma oltrecohè un' as-­
aerzione così imprudente assume tosto il carattere· 
di calunnia, quando niuna prova si adduce in di ,: 
lei soste9no ; indubitamente riesce tale, ove si; 
ten9a conto, di chi Jasse11e lo 8J)acciator-e,. e dei·1· 
,notivz', che -v-e lo /,anno potuto indurre. 0 

L'altra calunnia dei depositi•, fm p1111~ 

scovata da un autore Francese-, nel su&Gfom:iru&· 
del Blocco, il Commendatore Ransfjat: àieliia.­
rato dallo,. stesso Vassallo nella sua "Storiai: dii 
Malta''' pag. 728 ultra repubblicano:• frane.ese,,_ 
detto giacobino. · 

(l)~ Ciò vuole indioa.re·l'. amore grande dei Mà.ltosi allà.. 
Religione Cattolica. ! ! l 
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Però 1' autore francese attr~buisce ciò a 

mr fine politico dei Malte~i, scrive egli: 
Ha rinviat.o (Vaubois) l'inglese, ed ha ri­

tenuto ed imprigionato i tre maltesi, che hanno 
deposto esservi molta miseria nella campagna, 
e molti esser quern che vi morivano, che dal 
priocipio in cui i cittadini si indussero ad uscire 
dalla città, nel campo generale di S. Giuseppe 
facevasi stretta ricerca sulle persone e su i 
mobili, che con loro portavano, e le somme di 
denaro e le gemme ritenevansi in deposito, man­
dandosi nel Casal Zebbug, in casa del Co­
mandante in capo Canonico Caruana, e distri­
buendosi ai proprietari una proporzionata som­
ma in ogni settimana, quanto cioè potesse essere 
bastevole per gli alimenti; e ciò sotto il pretesto 
che i villani (contadini) _potessero essere comprali 
dai cittadini, ace1:ò cedessero le armi, (pag. 72). 

Cons1derando infine che la rivoluzione 
·maltese contro i Francesi era difficilissima, 
sprovisti i Maltesi di mezzi di guerra, riesce 
facile comprendere, come la carica di Generale 

· 
1in ct~po delle truppe maltesi non fu cosa ambita 
da nessnno s~colare, solo si dovette accettare, 
da un ecclesiastico, il Can. Sav. Ca.ruana. (1) 
La ragione di questo risulta dalla vita di sacri­
ficio del sacerdote e del soldato l 

Quindi il celebre Oratore di Spagna, Do-

(1). Cesare CanLÙ scr,ive : Il Popolo attissimo a fare 
rivoluzioni, è poi inca.pace di sistemarle. (Vol. IV. pag. 196.) 
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noso Cortes salutando le vi•ttorie del Generale 
Cavaignac e del Principe Windischgratz sopra 
il socialismo, escl:iimava: "Io non so, o Signori, 
se l' attenzione vostra sia stata percossa, come 
la mia, dalla somiglianza, anzi quasi identità 
fra due persone, che sembrano le più separate 
e contrarie. tra loro, vogho dire tra i'! _prete ed il 
soldato. Nessuno di loro vive per se: nessuno 
di loro vive per la sua famiglia: per ambedue 
la gloria è nell' abnegHzione, nel sacrificio. Il 
carico del soldato è di vegliçire alla indipen­
denza della società religiosa. Il dovere del 
prete è di morire, di dare la sua vita, come il 
buon pastore per le sue pecorelle. Il dovere 
del soldato è di dare come buon fratello la sua 
vita pei fratelli. Se voi considerate l' asprPzza 
de1la vita del prete, il sacerdozio vi sembrerà, 
e l' è di fatto, una vera milizia. Se voi con­
siderate la santità del ministero del soldato, 
la milizia vi sembrerà un vero sacerdozio. Che 
riuscirebbe del mondo, dell' incivilimento del-
1' Europa, se non vi fossero preti e soldati? " 

11 Can. Caruana ha imitato i Papi, ha 
seguito le loro traccie nei tempi tristi dei Sera­
ceni. Il timore dei Seraceni divenne più forte 
dopo l' an!lo fatale 847, allorquando questi 
infedeli giunsero fino alle mura di Roma; e 
non cessò dopo le vittorie di Papa Leone IV, 
ad Ostia nel 849, nè dopo l'anno 877, in cui 
avvenne la battaglia celeberrima del capo 
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Circeo, dove il Pnpn Giovanni Flll rirrnnvò 
l' esemp'io di Papa Leone, ponendo,si egli stesso a 
capo della arrnat-i cristiana. E neppure, p11ò 
dirsi, che sul finire del secolo IX lo spavento 
di quei predoni · fosse svanito; perchè-- con-

. tinuarono ancora sempre le loro scorrerie- sulle 
coste della Compagnia e dal Lazio, tanto che 
nel seguente secolo X fu necessario, che un' al­
tra volta i Papi si armassero contro di loro, 
onde poi uiovanni Papa X li vinse nuovamente 
nella battaglia di Garigliano nell' anno 91 O. 

11 Can. Ludovico Mifsud Tommasi nei 
suoi manoscritti diçe: Se il Can. S-av. Caruana 
non ha sparso una sola goccia di sangue ne­
mico nella guerra fra Maltesi e Francesi, ha 
· però salvato in mezzo a se rii pericoli, e q-uel che 
è più, ùzerme, _la vita di molti illustri Maltesi 
. (1) ; se egli non ha combattuto petto a petto 
coi soldati francesi, si è che egli ha voluto anche 
coi pericolo della sua vita, mant,mere intatto il suo 
carattere sacerdotale, e ciò lo esalta · maggior­
mente (Quad. 14) ! 

È giustizia quindi di attribuire al Can. 
Caruana il merito di quella vittoria eroica negli 
Annali della Storia Maltese sui i Francesi, 
come abbiamo giustamente attribuito al Gran 
Maestro V alletta il merito. della Vittoria del 
1565, sui Musulmani. 

(1). Egli mandava al Gozo,. quei che usci:vano dalla 
Valletta, e avevano la taccia. di essere lig_ii ai Francesi, peu­
salvarli dal furore popolare. 



- 39 -
E come al Gran Maestro Giovanni La 

Vallette fu dal Re di Spagna ref.!alata una 
spada d'oro; così al Can. Sav. Caruana dal 
Rappresentante della Gran Britannia fu rega­
lata una medaglia d'oro, col motto Pro Patria 
col seguente attestato : 

Noi Alessandro Giovanni Bali, Governa­
tore delle Isole Malta e Gozo. Atteso il merito 
di Voi Canonico Saverio Carnana e zelo dimo­
strato nella difesa della Patria li 2 Settembre 
1798 contro i Francesi, ed _atteso il vostro co­
raggio nell'esservi offerto per Rappresentante 
il Clero per formarne un Congresso nei tempi i 
più pericolosi della Rivoluza'one; Pertanto vi ac­
cordiamo la p're8ente, insz"eme con · una medt,f;/ia 
d' oro, affinchè serva a voi unitamente con tutta 
la vostra famiglia di una eterna memoria e di 
onorevole considerazione. 

Dalla Secreteria di Sua Eccellenza li 9· 
Febbraio 18Ul. 

ALEX . BALL. 

Loco t Sigilli . 
F. CuTAJAR, Sec. di S. Ecc. 

Onorevole attestato confermato dal voto 
pubblico, riportato · negli scritti dal dotto me­
dico Gio: Batta Saidon. (1) Questi dice che 
ha udito dai suoi clienti, testimoni oculari 

(1). Fu autore dell ' Opu scolo '' Il S istema di Brown 
difeso da. varie imputazione'' 1808. 
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della guerra fra Maltesi e Francesi, c be il 
Can. Sav. Caruana è stato l' anima delle 
battaglie date, e la causa priNcipale d,d!e villorie 
riportate; ed osserva che senza la tattico, t ocu­

latezza. il coraggio, e la capacità morale del Can. 
Sav. Carnana i nostri padri sarebbero di­
vennti schiavi dei loro despoti padroni i Fran• 
ces1. 

La testimonianza dei contemporanei ha 
molto valore nella storia, e ad essa allndeva 
il Can. Enrico Caruana Prof. nella nostra 
Università, quando terminava il suo articolo 
dell' Eco di Nazareth del 1884 con queste 
parole : . Crediamo di non errare scrivendo_, 
che Mons. Sav. Caruana è stato un uomo il­

lustre e straordi11ario. Chi lo conobbe può dirlo 
meglio di noi I 

In Malta non sono molti gli Uomini ve­
ramente illustri, non essendo paese grande : 
tra questi si può contare però il Vescovo 
Carnana. Il secolo suo ed il nostro portarono 
il loro contributo · ad illustrare la sua storia. 
N ell' Isola nostra è l' unica persona, che ha 
una fioritura di scrittori, così . copiosa, così 
varia, così nobile, sopravvenuta ad inghirlan­
dare la sua figura maestosa, e tramandarla 
ai posteri con benedizione. Tra tanti dopo 
più di mezzo secolo dalla sua morte - rari 
nantes ùi gurgite vmdrJ,-rare reli'quie in vrndo 
oceano, scegliamo : Jl Dr. Giuseppe A.zopardi 
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oon un Sonetto, ii ProfeE2sore di Teologia nel 
V en. Seminario e nella Università Can. Pietro 
Paolo Psaila con un suo Elogio, il Prof. del­
r Università nostra Can. Salv. Cumbo con 
un' Ode latina, il Prof. Don Luigi Busnttil con 
un' Ode italiana, il Prof. Can Lud. Mifsud 
Tommasi con una Collana di Sonetti, il Prof. 
Can. Are. Enrico Carnana con un' articolo nel-
1' Eco di Nazareth del 1884; il Professore di 
Ostetricia della Università Dr. Sav. Arpa con 
un Canto, il Prof. Don Giuseppe Zammit 
con epigrafi latine e sonetto acrostico, il 
Prof. Stefano Zerafa con Cenni onorifici, il 
Professore di Recanati, Padre Maestro Agosti­
niano Salv. Scerri con un Carme latino, il Bibli­
otecario Dr. Cesare Vassallo con un' Ode ita­
liana, il Can. Penitenziere D. Giovanni Borg 
con un Elogio: il Padre Atanasio di S. Giu­
seppe Carmelitano Scalzo con un Elogio, il 
Sac. Luigi March~tti, Romano, con nn Elogio, 
il Dr. Vine. Remigio Attard Monta1to con un 
Sonetto, il Sigr. Nicola .Morelli, I tali ano, con 
Canto Lirico, il Sigr. Rinaldo Corr~dini, Ro­
mano, con un Sonetto, il Sigr. Sa1v. Amato con 
Ode Soffi.ca,. il Sac. Frane. Sultana, Gozitano, 
con un Sonetto: Il Prof. Gavino Gnlia, Storico, 
con Articoli nel Periodico l'Arte, il Sigr. Enrico 
Naudi, Storico, coll' opuscolo Ricordo del 
Vescovo Uaruana, il Dr. Gian- Felice I nglott 
Storico, con una Biografia ed A po logia, il Sigr. 



42-. 
Anfonio Zarb, Storico, con Cenni onori-6.ci, il 
Barone Vine. Azzopardi con Cenni onorifici; il 
Marchese Testaferrata Viani con dedica della 
:sua traduzione del Lauda 8ion, il Can. Antonio 
Darmanin Meilac con rnanoscrit.ti di docu­
menti, il Dr. Gio-Bat. Saidon con mano­
scritti, il Can. Ludovico Mifsud Tommasi 

100n manoscritti, il Can. V. Caruana con biù­
grafia, il Pittore Pietro Paolo Cà·ruana con 
'Un Sonetto e Ritratti, il Musico Em. Nani con 
una Cantata in musica, l' Incisore Giov. Far­
·rugia con dedica delle sue celebri incisione, la 
V ergine della Nube e Beatrice Cenci~ il Pittore 
M adiona con la dedica della sua celebre inci­

--sione, La Deposizione di N. Sig.nore. 
L' armonia di tantè voci dovrebbe trovare 

·ecò in un monumento nazionale. Come a Roma 
·nella Basilica Lateranensé furono collocate nel­
i1 atrio le statue di Gòstantino il Orande e di 
Carlo Magno: così si potrebbe a Malta nella 
Chiesa Concattedrale d,i S. Giovanni, nella pro• 
-spettiva esterna, nelle due nicchie vuote po.rre 
la statua del Gran Maestro Giov. Valletta e 
l' altra del Vescovo F . .Sav. Caruana tutiti e 
due vittoriosi dei nemici della Fede e dell' Isola 
nostra. La proposta non ci selt~b-ra ardita, 
quando poco tempo addietro (1) furono proposte 
due statue dei due Maestri nostri di .Musica 

(1) V . Giornale Malta. 
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" . Frane. Azzopardi e Wcola Isuard per ess-ere .. 

collocate nelle due RiGchie vuote del Reale· 
Teatro: e n~i pubblici giardini esistono già le 
statue del Giudice Nicola Zammit, del Presi­
dente Adriano Dingli, e del Dr. Luigi Pisani, 
di Vincenzo B11geja e del Banc. Scioluna, tutti 
inferiori, secondo la nostra opinione, al m~~_ito 
del Vescovo Sav. Caruana. 
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APPENDICE 

Dal Giornale J1 alta del 191 O. 

Illustrazioni e Commenti 
In continuazione a quanto scrisse il benemerito 

Dr. G. F. Inglott riguardo a Monsignor Francesco 
Saverio Oaruana, sono in grado di trascrivere il 
seguente Sonetto, che p~r molti riflessi, merità di 
essere riportato in questo diario: 

All' Ill.mo e Rev.mo Signor Canonico 
Dr. D. SAVEBIO CARUANA 

nella sua promozione all' Arcidiaconato 
Prima Dignità. della Chiesa Cattedrale di Malta. 

SO NETTO ACROSTICO 

fltll le vette più scabre di Elicona 
;.:ascender mai poss'io dall'imo suolo? 
c=orrei : ma per poggiar lassuso a volo, 
tll!lcceh10 Eroe, valor a me chi dona? 
=-:tara al tuo raro merto aurea corona 
.... 1 Sommo N un;ie appresta già: il gran duolo 
Og~i Malta bandisce, ed in Te solo 
fti-\ro un Pegno, e al Gran Xerri (1) ugual ridona 
:S--ll' onor· di Arcidiacono ti esalta 
l:l:loma, e de l' alma Roma al plauso, al voto 
c:::1nisona risponde l' Eco di Malta. 
Danzi il nostro isincer Presagio a voto 
l!lon deve andar : il Cielo Meta più alta 
CS-ffisse al Nome tuo : l' Arcano è noto. 

In attestazione di animo grato 
IL 8Ac. DR. Lunovrno M1Fsun ToMMASI. 

(1) Qui l'Autore allude al Can. Aroid. Bartolomeo Xerri, 
Vicario Generale di Labini, Giudice Sinodale, Arcivescovo 
eletto di Tiane. 
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Questo ~onetto, di cui evidentemente l'amico 

Dr. Inglott ignorava l' esistenzil, perc·hé nella sua 
lunga. biografia del Caruaua nè lo riportò, nè lo 
menzionò, non porta alcuna data: ma è risaputo che 
il Canonico Caruana è stato elevato all' Arcidia­
conato nel 1822, sicchè è stato scritto dal Mifsud 
Tommasi nella sua prima giovinezza. Un amico 
mio ne acquistò una copia stampata, trovandola fra 
i rimasugli di un rivendugliolo di libri antichi, e 
pagandola un soldo ! Ma il Dr. Inglott, che dei 
nostri uomini illustri è entusiasta convinto, l'avrebbe 
pagata magari· una lira, perchè questo Sonetto mette 
in evidenza tanto i meriti del lodato, quanto quelli 
del lodatore, e costui egli cita ad ogni piè sospinto 
nelle sue elaborate e patriottiche biografie. 

Ora, però, il mio caro Dr. Inglott, dopo d'aver­
gli reso questo segnalato servizio, mi permetterà di 
fargli alcune dimande, le quali, senza la minima 
idea di scoraggiarlo nei suoi ardui lavori intorno 
alla Storia Patria, tendono invece a renderli più 
degni di lui e di noi presso gli stranieri. 

Intende egli arricchire la sua già v,ista serie di 
biografie dei nostri uomini illustri coi cenni storici 

• di Don Michele · Scerri ? 
Spero di si, avvegnacchè, senza alcun dubbio; · 

fu questo il nostro massimo Eroe nei fasti della 
guerra coi Francesi ! · 

Ed ecco, per ciò, un' altra dimanda. 
Avendo egli già ch_iamato Francesco Saoerio 

Var·uana. il più grandé patriota della nostra terra,. 
come chiamerà Don Michele Scerri ? .. . .. . 

Vorrei in sostanza, che l' amico Dr. Inglott 
andasse un pò più adagio coi superlativi, perchè gli 
a.tti eroici di Don Michele Scerri, che, in vece della 
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Croce aurea di Canonico Arcidiacono, e della Mitr.w 
episcopale, sono stati incoronati col sagrificio della 
propria vita, troveranno per tale sciupìo già consu­
mati i qualificativi, che ad essi _si addicono ! 

Certamente, il Caruana fu un grand' uomo : chi 
lo nega? Ma coloro che ora hanno letto di lui, per­
opera dell' Inglott, che la sua vita pubblica era mi~ 

itoria, di abnegazione, di p,roi.':fmo, avevano senza dub­
bio letto pri1na gli appunti fattigli dal Vassallo a 
pagina 790 della sua Storia. d,'. Malta, per tacere · 
d' altro: e non è mica buono che, in fatto di Storia, 
ei stultifichiamo così di fronte a quei d' oltremare. · 

Dice il Vassallo : " E' noto come il Canonico 
Caruana vagheggia va il vescovato di Malta sin da 
qnando ebbe cinta la fasch1 repubblicana: unitosi ai 
rivoltosi, afferrata anzi (nè ci preme del modo) la 
somma deHe cose, sotto a qual futuro Governo avreb­
be egli potuto meglio ravvivare le speranze. 

Il Governo N apolitano nel caso o il Russo., 
avrebbero riguardato il Capo della rivoluzione mal­
tese (Can. Sav. Carùana) tutt' alpiù come un repub-­
blicano conv~rtito, mai però non gli avrebbero pro­
babilmente perdonata la facilità colla quale unito · 
erasi ai Francesi, formando parte del loro Governo.'' • 

Ed io ardisco aggiungere in linea di sem­
plice commento, che il dispotismo licenzioso e 
le leggi assai inique, da cuj secondo l' lnglott, 
Caruana ha salvato Malta, erano già un fatto 
compiuto, quando egli accettò di far parte del 
Governo FranMse ! 

Or dunque, tacendo pure della libertà ci­
vile, che oggi Malta gode per opera di Monsi­
gnor Caruana, (è sempre il Dr. lnglott, che lo, 
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id ice) come si può conoiliare l' opinione del Vas­
sallo con quella del mio caro Dottore ! 

L' entusiasmo pei nostri uomini illustri è 
.bello, è santo, è vivicante: ma t.ratbmdosi di 
personaggi così noti, di 1gesta così vi-cine a noi,, 
di fatti storici registrati da · saritt.ori _gravissimi, 
bisogna, che le biografi.e inveoo di m0lte, belle,, 
e calde parole ·contengano-ooncise e ponderate 
verità. '' Del resto .io s11;-ez:feùcù;.yùno, -che il /Jr. In-
9lott continuando la sua /J.i~gr,rfit1 d,tl Caru.a1ui 

·riuscisse a distruggere .tdorùm-11.e,11 te -dò, ,r:/1✓~ idi liii 
·afferma il Va.ss.allo. '' Se i(i>OÌ egli -rao:n VHole 

tessere che dei panegirci., l'()ltr.e jl .Sonett.o che 
gli ho truscritto posso dargli ialtri appunti : 
per esempio, che .il Garuana :sn:cce-dette· al · Pro­
fessore Don Michele· Xerri non soJo nella catte­
dra di matematica al .Sem.inari(l), ma ,e;.r~.iandi-o a 
quella di filosofia :alla Regia Università; che 
altro ritratto di lui in grandi propo,r.zioni esiste 
in Palazzo, proprio sulla porta laterale de1la 
sala, così detta degli Aiutanti_; e che un.a nnova 
strada .di Oasal Zebbug ~i è intitolata a lui 
(Bishop Caruana's Htreet)-proprio quella che 
da un capo rasenta la casa, dove v:isse Don 
Michele Xer•}'.'Ì, il quale secondo . il Dr. luglott 
rinsaldò il Caruana nell' amore di Mahta, offren­
do intrepido e ridente il suo petto alla palle 
dei suoi furibondi nem:ici. 

UN DILE'l"fAN'rE DI 8'I'OlUA l'Nl'ti-lA . 
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A..l olio critico 

9 Vennajo 191 O. 
Depurato l'ultimo articolo del signor Mus• 

cat Azzopardi dalle solite amenità e lepidezze, 
vi rimangono 'alcuni punti serii, che io intendò 
discutere colla massima sobrietà possibile ( l ). 

Premetto innanzi tutto, che io non ho scrit-
to per scopi personali, e se il signor M uscat , 
crede di trovare nella mia biografi.a· degli errori; 
è bene che lo sappia, che del mio nulla ho dat,o 
ai miei lettori, e tutto ho raccolto dai manoscritti 
e dalle biografi.e di illustri scienziati, come a, 

dire il Padre Atanasio, lo storico Zarb, il Can. 
Mifsud Tommasi, il Prof. Gavino Gulia, uomini 
tutti serii ed onesti, e quindi se ho errato, come 
credB il signor M uscat_ Azzopardi, ho sempre a 
mio favore la soddisfazione di aver errato con 
uomini superiori a me, ed al mio egregio avver­
sario. 

Sottometto all' amico Mnscat Azzopardi, 
un' altra osservazione preliminare assai impor­
tante. 

Egli disse nel suo primo articolo, che Ca­
rnana è stato un grande uomo-nei susseguenti 
articoli, ha ammesso, che è stato un patriota, 

(1) Preghiamo tanto il Dr. Inglott quanto il ~ignor G. 
Mnscat Azzopardi di restringere per quanto si pn ò le ri sposte, 
perehè la Guzzetta 110n pnò :-iLure solamente a dis1->usizjo11c del-
1' uuu o dell' altro. - N. d. lt. 
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ma noh -ìl più grande patriota dei suoi tempi. ~ 
necessario che non si perdino di vista questi duè 
principii del mio avversario, perchè formano 
la base della nostra controversìa, e di ulte­
~-iori ragionamenti. Se il signor M uscat Az­
zopardi, coi suoi nuovi documenti intende pro­
vare che Monsignor Francesco Saverio Caruana, 
non è stato il vero patriota, egli si mette da sè 
nella più dura alternativa, o di aver scritto 
nel primo articolo e _ nei susseguenti contro le 
sue convinzioni, e perciò in mala fede, oppure di 
mettersi in piena contradizione . coi suoi ·stessi 

· principii. Questo è il preambolo; ora vengo 
agli argomenti. 

Il signor M uscat Azzopardi, mi accusa di 
aver spostato la questione, perchè nel mio primo 
articolo non ho specificato, che Monsignor F. 
Saverio Caruana è stato il più grande patriota 
dòi suoi tempi. Il sig. Muscat Azzopardi, 
ohe ha letto in sua vita tante biografie di uomi­
ni illustri, mostra una ingenuità ammirabile, 
perchè egli sa più di me, che tutti i biografi del 
mondo parlando di illustri personaggi, banno 
sempre parlato dell' uomo nell' epoca sua non 
già nelle epoche da venire ; perchè è assurdo 
supporre, che il biografo debba essere profeta 
da affermare, che altri non verrebbero in altre 
epoche ad essere eroi e grandi nel_l' epoca loro. 
Così dal bi0grafo di T pocrate, che lo chiamò il 
grande medico, am~i il più grande e il primo 
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medico deì SùùÌ tempi, fino al l'rot Zanunit, chè 
ha chiamato ìl Marchese Bugeja il più grande 
'filantropo dell' epoca sua, tutti hanno inteso 
di descrivere i loro Eroi nell" epoca loro. Ma 
;al signor Muscat Azzopardi non piace questo 
tagionamento così semplice,_ così chiaro~ così 
logico, e mi tronca bruscamente la questione col 
mandare in santa pace a carte quarantotto, il 
Ranalli,. il Padre Atanasio, Ramiro Barbaro, 
Nicola Zammit~ e il Can, Mifsud Tommasi l' 

Il signor Muscat Azzopardi, che mì ha 
-severamente censurato per aver chiamato Don 
Michele Scerri, martire della patria, dicendo, 
iche la parola ma.rtire ha varii significati, oggi 
candidamente confessa, che Malta ha avuto dei 
grandi martiri, come ll{2tleo Cq.llus, Antonio 
Baiada ed altri (sono sue parole). Clra se iò 
ho errato usando la par.ola, ~artire, perch~ ba, 
-diversi significati, ne segue per legittima con­
seguenza, che egli ha errato · quanto me, chia­
mando grandi martiri della. patria Matteo Callus 
ed Antonio Bajada. Quindi l'intelligenza del 
pa(3se ha · dinanzi tre peccatori e non uno; 
Ramiro Barbaro, l'umile scrivente, e il suo 
for_midabile avversario; quindi il signor Muscat 
A~zopardi, o dovrà assolvermi, o condannare se 
s,tesso, perchè col condannarmi egli ricade nel 
peggiore dei sofismi, cioè la ma~ifesta ed evi­
dente contradizione. 

Continuando oltre il signor · Muscat Azzo-
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pardi mi affronta con una ferocia da leone per· 
aver io chiamato Monsignor Francesco Saverio 
Caruana il più grande eroe dei suoi tempi, · e· 
l'argomento che mette innanzi per combattermi.,., 
$i è, che anche un seII)plice soldat9 può essere· 
un eroe; con ciò il s,ignor Muscat AzzopardL 
~istrugge la .superiorità morale o almeno la 
ponfonde. colla forza fisica. Egli con questo,, 
suo principio livella la c~pacità intellettuale e 
la forza mprale d.irigente i piani delle battaglie_,_ 
coltatto materiale, fosse anche di valore, che 
~seguisGe il soldatò sotto il comand'o del suo, 
generale. · 

dosic_chè stando al principio del signor·· 
;Muscat Azzopardi si deve ritenere, che Napo~ 
leone in fatto di eroismo, è stato infèriore 9 
eguale aihn:fimo dei so]dati sotto il suo comaD•· 
do. La storia di tutti i tempi, non ha seguito• 
i principi{ del · nostro. egregio signor Muscat 
Azzopardi; ·e in · ciò io non ho nessun tor.to:. 
perchè tutte le -storie i:n cima all' eroismo·,di una.,. 
vittoria qualunqµe, hanno sempre posto· i co-­
mandanti delìe, battaglie, e non già i sol'dali,. ~lie· 
materialmente eseguiscono gli ordini dei) lòro• 
comandanti; la forza materiale in ogni; oosa. 
umana è controllata dalla,, potenaa momlè; per · 
ia quale unicamente Sb resero g:ttandt;. Nelson;~ 
·Napoleone>~ l'eroe di Kartum, Jlewet~,;-0-il noairo• 
illustre concittadino. Mon8zpnor fJtwuana , E 
_no..ti ?e~e il mio gentile avversario, .ohe · iii; base:> 
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d~l mio ragionamentoentra la prova diretta della 
sua ammissione, perchè egli stesso ha ammesso, 
che Monsignor Caruana è stato la guida prineipa­
le, il comandante in capo della guerra difensiva dei 
nwlte8i contro i francesi ; quindi se Monsignor 
Ooruana è stato la guz'da, il supremo comandante 
della milizia malte.~e, IJiso,r;na ammettere col criterio 
storico di tutti i tempi, èlte tulle le manovre, tutta 
la tatb:ca, tutti gli atti , eroici compiuti durante 
l'assedio dai maltesi, sono dovuti alla · capacità, 
all'intelligenza, all'attività e potenza morale del 
Canco. Caruana; e stt di lui ricade 1il merito prin­
ciaple della splendida vittoria riporta_ta dai maltesi 
sulle truppe francesi, come 'la buona organizza­
zione di un dicastero ricade e riflette grande 
onore su chi lo dirige, come l'ordine e il pro:. 
gresso in una scuola danno grande merito al 
maestro; la vittoria perciò riportata dai maltesi 
è dovnta alla intelligenza del Canco. Francesco 
Sa veri o Caruana. 

11 sigr. M uscat Azzopardi _ammettendo 
l . 

~ons. Caruana come guida e capo supremo 
dell'esercito maltes·e, cerca di menomare il suo 
merito col dirmi che stante la sua missione 
ecclesiastica Mons. Caruana non è sceso mai a 
combattere petto a pe~to coi nemici dei maltesi. 
Ma ciò scema il valore e la capacità di Mons. 
Caruana? Se questo fosse vero, allora Nelson 
non è più un eroe, pérchè dirige solo tutte le 
manovre senza scendere petto a petto col nemì-
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co; e non sarebbe neanche un eroe N apo1eone, 
non lo sarebbe Dewett, non ·10 sarebbero i tanti 
comandanti, che la storia di tutti i tempi · ci 
ricorda; quindi per il_ signor Muscat Azzopardi 
la capacità intellettuale e la forza morale non 
bastano per rendere l'uomo celebre, per farlo uo 
eroe. Nuova teoria davvero. 

Il signor M uscat Azzopardi, che apprezza 
tanto i manoscritti di certi scrittori non vuol 
sapere nulla di quanto ci ha laseiato scritto il 
Can. Mifsud Tommasi; eppure questo grande 
scienziato conmiciuto come tale anche a Roma, 
stimato tanto dal Prof. Vassallo, che mille volte 
l'ha lodato sulla cattedra della nostra Universi­
tà, gode fin oggi la fiducia di tutti gli intelli­
genti di Malta, e sebbene le sue parole cadono 
sul capo del mio critico, come una docci~ giac­
ciata in_ pieno Gennajo, contro il suo volere io 
cito di nuovo alcuni brani dei suoi manoscr1tti, 
anche col_ pericolo di venire severamente rim­
proverato dal mio egregio amico. Il Can. L. · 
Mifsud Tommasi, che ha conosciuto Carnana 
più di me e assai più del mio critico dice : " Se 
" il Can. Fran. Saverio Caruana non ha sparso 
" colle sue mani una sola goccia di sangne 
" nemico nella guerra fra i maltesi ed i france­
" si, ha però salvato in mezzo a serii pericoli e 
" quel che è più, inerme, la vita di molti illustri 
" maltesi; se egli non ha com battuto petto a 
" petto coi soldati francesi, si è, che egli ha vo-
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" luto anche col pericolo della sua vita mante­
" nere intatto il suo carattere Sacerdotale, e 
" ciò lo esalta maggiormente (Quad. 14a.) 

Il Dr. G. B. 8ajdon dice nei suoi mano­
scritti, che egli ha udito dai suoi clienti testi­
monii oculari della guerra fra i maltesi ~d i 
francesi, che Mons. Caruana, è stato l'anima 
delle battaglie date, e la causa prima delle vitto­
rie riportate, ed osserva, che senza la tattica, 
l'oculatezza, il coraggio e la capacità morale de~ 
Can. Carnana i nostri padri sarebbero divenuti 
schiavi dei loro despoti padroni. 

11 Prof. Gavino Gulia, conosciuto come 
un grande scienziato e profondo letterato, 
facendo la biografia di Mons. Caruana, che 
è un capo lavoro di storia e di letteratura, 
disse: ·" Quale mai fra i maltesi si ebbe più 
" titoli all' ammirazione ed alla gratitudin~ 
" dei suoi concittadini, più di Mons. F. S. Ca­
" ruana? Ardentissimo patriota, acerrimo di­
" tensore dei diritti del suo paese " (noti il 
signor Mus.cat questi superlativi per combatte­
re, · dopo di me, anche il Prof .. Gulia) ; " V esco­
" vo equissimo e popolarissimo, chi più di 
" Mons. Caruana si merita una biografia in 
" questo repertorio di biografie nazionali ? " 
(G. Gulia-L' Arte). Ora se uomini così dotti, 
che· hanno onorato l'isola nostra anche all'este­
ro coi loro talenti, hanno parlato in questo 
modo e con tanta elevatez~ di pènsiero a 
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belle1,za 4i frasi superlative, quale peccato ho 
-commesso io, per essere censurato e criticato 
aspramente dal signor M ilscat Azzopardi? 

Ora a chi credere in questo frangente ? 
Al Prof. Hulia, al Padre .Atanasio, al Can. 
Fortunato Panzavecchia,· allo storfocr· Zarb, al 
Can. Mifsud 'l,ommasi, o al signor Muscat· Az­
zopardi ? La scelta ai nostri· lettori. Ora 
domando, al signor Muscat Azzopurdi, perchè il 
Not. Vitale, uotno assai d'otto, · tenace · nel ·s,ro 
amor patrio, dallo stesso Muscat Azzopardi 
lodato, ha esaltato di contfono, s-enrpre, · ad 
avere stima del Can. Caruana riconoscendo in 
lui una superiorità (Vassaifo pag. 66'-l)' ? E' 
rnai possibile supporre in un nomo cdsl a·rderite 
di amor patrio, come· il signor' Vitale: -è· possibii 
le immaginare che Angelo 0ilia, Stanislao Gatt, 
patrioti ardenti e ferventi, se avessero·conosc·i n­
to· o sospettato qualche tradimento alla patria 
cla parte del Can. · Caruana non· si sarebbero 
ene.rgicamente protestati, essi che hanno amato 
la patria più di sè stessi' e della· lbro stessa vita? 
Se hanno conosciuto anche una semplice man­
canza di patriottismo neI Caruana, e non si 
sono opposti e protestati, anzi continnarono a 
lodar.lo e_ ris~etta~lo, _bisogna J>ur dire che ~I 
loro pamger1sta, 11' signor Mnscat Azzopardr, 
li ha messo in una brutta posizione da meritare 
non la sna lode, ma il suo e il biasimo di tn tti i 
maltesi; perchè glì eroi del signor Muscat Az• 
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zopardi diverrebbero in questo ctaso cort1p1foi 
volontari di Mons. Caruana; q111ndi il signor 
M t~scat Azzopardi per ferire la riputazione di 
Mons. Carnana coi suoi documenti promess1, 
deve per necessità logica ferire il carattere dei 
suoi eroi strenuamente da lui difesi nel suo 
ultimo articolo. E qui l'amico signor Mnscat 
entra in un dilemma, dal quale è assai difficile 
uscire intatto; o tacciare di vigliacchi e deboli i 
suoi eroi, o ammettere che con loro anche 
Caruana è stato un vero patriota. Scelga la 
più comoda delle due sedie, che io offro al mio 
egregio amico. 

Il signor Muscat non precisa la data in cui 
Monsignor Caruana ha lasciato la Commissione 
di Governo, ma dalle notizie storiche dell'Illu­
stre Giudice Debono, rapito innanzi tempo alla 
scienza ed al bene della società, si rileva che egJ.i 
ha lasciato la Commissione quando si volle im­
padronirsi degli argenti delle chiese. Il Giudi­
ce Debono, scienziato di polso e cittadino inte­
gro, equo e coscienzioso, colle sue parole giusti­
fica pienamente le intenzioni del Can. Caruana. 
Quindi non l'interesse personale, non la voluttà 
di inalzarsi, non l'egoismo hanno indotto Mon­
signor Caruana ad abbandonare il Governo 
francese, ma il sacro e santo amore alla sua 
Reli.gione, la voce imperiosa della sua coscienza, 
i1 sentimento purissimo del suo dovere sacer­
dotale, l'amore intenso alla patriH ~rna. J n 
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questo solo mo.do 5'1i possono interpretar·e le 
poche e sugose parole dell' illustre gi.urecon-. 
s.ulto maJtese. }) sertz8ì volerlo, il signor. 
Mus~at .A~zòpardi cade da sè stesso_ nell~ 
fossa. · 

Finalmente egli aecusa; Mon~. O~rua-nà di 
~ver lavonito ~ottomano con Ball per dare 
l' Isola nostra agli inglesi. Qtiando· anche GlÒ 

fosse verjg;s•imo, n0n sèemfl, nè il v~forè, n è 
}' eroismo, nè il patriottismo d_i Mon~ .. Chtruana J 

p~rchè ha dato l' isol~ nostr,g Hlla prdtezione 
dell~ pii.i libera fra le nazioni, ehe Mons .. Oa; ... 
r,uan~ ave~ àllor~ a sè dinanzi. Però,. la prima 
letteva se-ritta dfJ-1 Can. Oaruana, è stata diretta 
;11 Re (}elle . Due Sicilie; il qual~, eom-e dìce lè 

~ ~tesso VassaJlo, era in intimà: a:mi(;}izii ~d in 
intimi rapporti ~ol g-abinettg· inglese,. é M èon­
~nltava in ogrii ocoorrenza; bisogna qilindi 
sinceramentè d,ire; (:he 1@ pri-me · m(;')sse sono 
sté!.te fatte dal R~ delle Due Sicilie, e dopo, 
Caruana, _oonosGend9 il sentimento ge~erale del 
popolo maitese a favorjj della nazione inglese, 
si cooperò ~nergiqamei1te, sottomano o aperta­
mente pooo importa, a cµe J'isol~ nostra veni ~e 
posta ~otto il protettorato degli Inglef?j'. Am­
mettendo perciò da parte del Can. Carnana un 
layoro, publico o segreto, con ciò si -prova solo 
che Mons. Caruf.!,na cercava in tutta la. buona 
fede di soddisfare il p.esiderio ardente dei snoi 

ponçit~~4i~j. Legg~ il signor ~llt\C~t Azzqpap'" 
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di, senza idee preconcette, la lettera della Rap.., 
presentanza Maltese, firmata da tutti i capi & 

rappresentanti del popolo maltese; e vedrà éhe­
Mons. Caruana coi suoi lavori interpretava il 
sentimento nazionale, e colla sua capacità ed in­
fluenza ajutava la popolazione maltese a conse~ 
guire lo scopo desiderato. Nella lettera è detto 
quanto segue al quinto articolo: 

" Sono i M0;ltesi determitt,ati di non sottomet­
tersi a veruna potenza, fuorchè alla Gran Bretta­
gna, e di perire sotto le mura della loro città, o di 
mantenere la loro indipendenza; e più in giù è 
detto : che · i maltesi non vogliono sottomettersi di 
nuovo come tanti schiavi ad un padrone, che dete• 
stano." Lavorando perciò Mons. Caruana a 
questo scopo; al quale anelavano tutti i maltesi1 
tradiva egli il sentimento naz;ionale e lo favori­
va energicamente ? Risponda il sig. Muscat con 
ambedue le mani sulla sua coscienza, da ver@ 
gentiluomo che è t ! 

DE. G. F. lNGLOTT. 

FIN E. 




